
REPORT. La Confederazione nazionale dell’artigianato: «Fondamentale allungare la stagione»

Turismo, 300mila posti in nero
Nelle seconde case delle zone costiere 9,5 milioni di presenze

� La Cna ha confermato i
vertici regionali per i prossi-
mi quattro anni. Le due
principali cariche uscenti, il
presidente Pierpaolo Piras e
il segretario Francesco Por-
cu, sono stati rieletti a capo
della Confederazione Nazio-
nale dell’Artigianato e della
Piccola e Media Impresa
della Sardegna per il qua-
driennio 2018-2022. L’inve-
stitura è avvenuta ieri po-
meriggio nel corso dell’As-
semblea elettiva regionale
dell’associazione artigiana
organizzata all’Hotel Regina
Margherita di Cagliari.

I circa 160 delegati, pro-
venienti da tutta l’Isola in
rappresentanza delle sette
Associazioni provinciali e
delle Unioni di mestiere,
hanno anche eletto tutti gli
organi di direzione della
CNA sarda per i prossimi
quattro anni di attività. L’or-
ganigramma dell’associazio-
ne di categoria è stato com-
pletato da altre sei nomine:
in qualità di vicepresidenti
regionali sono stati infatti
eletti Gabriella Caria, Luigi
Tomasi, Francesco Olmet-
to, Vincenzo Chitarra, Pa-
trizio Mughetti e Claudio
Casti.

«Confermiamo continuità
nell’impegno della Cna nel-
l’azione di rappresentanza
di un comparto vitale e stra-
tegico per l’economia della
Sardegna - hanno spiegato
Pierpaolo Piras e Francesco
Porcu subito dopo l’assem-
blea - occorre qualificare la
fase finale della legislatura
con un processo che metta
in campo strumenti e azio-
ni per il rilancio dell’intero
sistema economico isola-
no». (l.m.)
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� Gli imprenditori dell’accoglienza
ne sono convinti, sarà un biennio da
ricordare. Il turismo in Sardegna si
prepara ad abbracciare  un numero
record di turisti: milioni di presenze
che nei prossimi anni, secondo il re-
port presentato ieri dalla Cna Sar-
degna a margine dell’assemblea elet-
tiva regionale, potranno addirittura
aumentare se il piano di destagiona-
lizzazione varato dalla Regione an-
drà in porto in breve tempo. 

Pregi e difetti di un comparto ana-
lizzati nel dettaglio dal rapporto
“Economia e Turismo: modelli a
confronto. La Sardegna e i suoi com-
petitor”, commissionato dall’asso-
ciazione artigiana al centro di ricer-
che Cresme. Da una parte si registra
il successo di un’Isola dalla forte vo-
cazione balneare e che alla fine di
quest’anno, secondo le stime Cna,
avrà ospitato circa tre milioni di va-
canzieri; dall’altra però non manca-
no i limiti di una stagione turistica
troppo breve, intaccata anche dagli
oltre 300 mila posti letto offerti qua-
si sempre in nero nelle seconde ca-
se al mare con 9,5 milioni di presen-
ze.

«POSSIAMO CRESCERE DEL 40%». 
«In un lungo periodo di crisi come
quello che ci ha preceduto - ha det-
to il presidente regionale Cna Pier-
paolo Piras – il turismo ci ha per-
messo di mitigare i contraccolpi eco-
nomici che ne sono derivati. I risul-

tati tuttavia possono  migliorare. I
dati del nostro focus ci suggeriscono
infatti che se l’accoglienza procedes-
se a pieno regime anche nei mesi di
media e bassa stagione, i numeri del
turismo aumenterebbero del 40%».

CONFRONTO IMPIETOSO. Le potenzia-
lità emergono soprattutto quando la
Sardegna viene messa a confronto
con i principali concorrenti del Me-
diterraneo. Sono solo 60 i giorni in
cui alberghi, bed&breakfast e agri-
turismo isolani dichiarano di lavo-

rare a pieno ritmo. Poca cosa se con-
frontati ai 138 delle Baleari o i 210
di Malta. «Serve un nuovo modello
di sviluppo - ha confermato il diret-
tore di Cna Sardegna Francesco Por-
cu - all’insegna di stagionalità e di-
versificazione dell’offerta. Dobbiamo
affrancarci da un’immagine quasi
esclusivamente incentrata sul sole,
sul mare e sullo sfruttamento delle
risorse costiere e intervenire sul
paesaggio urbano con politiche di ri-
qualificazione e riuso del costruito».

STOP CEMENTO SULLE COSTE. Ecco
perché dalla Cna è arrivato un sec-
co no a nuovo cemento sulle coste.
«Consideriamo sbagliata perché non
in grado di procurare alcun vantag-
gio collettivo, men che mai contri-
buire a ridurre il fenomeno della sta-
gionalità, l’idea contenuta nella pro-
posta di legge Urbanistica di consen-
tire  incrementi volumetrici del 25%
perfino entro i 300 metri dalla linea
di battigia e nelle aree di salvaguar-
dia previste dal PPR». Un’idea di svi-
luppo da espandere lontano dalle
spiagge condivisa anche dall’asses-
sore Regionale del Turismo Barbara
Argiolas, seduta al tavolo degli ospi-
ti accanto ai vertici Cna, al sindaco
di Alghero, Mario Bruno e all’asses-
sore delle Attività produttive del Co-
mune Cagliari Marzia Cilloccu. 

«NOVE MESI DI TURISMO». «Chi pen-
sa che al centro del rilancio del com-
parto ci siano le strutture ricettive si
sbaglia – ha chiarito Argiolas – il fu-
turo dell’Isola deve passare dal terri-
torio e dalla capacità di sfruttarlo al-
meno nove mesi l’anno. Noi abbia-
mo deciso di puntare su una gestio-
ne dell’accoglienza organizzata, non
di massa, ma di qualità. E su un pia-
no di comunicazione che nei prossi-
mi 4 anni investirà 40 milioni per
promuovere la Sardegna come de-
stinazione da vivere tutto l’anno».

Luca Mascia
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Fare chiarezza sul futuro
della chimica verde a Porto
Torres. Lo chiede la Cgil a
Regione ed Eni per avviare
al più presto un confronto
sui contenuti del protocollo. 

L’appello è contenuto in
una lettera inviata al presi-
dente Pigliaru, all’assessora
all’Industria, Maria Grazia
Piras e all’amministratore
delegato di Eni, Claudio De
Scalzi. I segretari Michele
Carrus e Giacomo Migheli
(Filctem), dopo aver preso
visione della bozza del pro-

tocollo dichiarano di «essere
ancora lontani dal poter
condividere il testo propo-
sto». Dopo l’appello e le per-
plessità sul protocollo, dai
rappresentanti sindacali ar-
rivano anche le proposte per
ridefinire la bozza dell’accor-
do. Innanzitutto sarebbe
meglio redigere un vero «ac-
cordo di programma» che
approfondisca maggiormen-
te alcuni punti contenuti
nella bozza che appare
«troppo generica e poco
chiara». Il sindacato giudica

incongruente il rinvio di 15
mesi sull’aggiornamento del
piano industriale che modi-
fica quello sottoscritto nel
2011. Anche perché «non
viene spiegato quale sarà
l’investimento sia per inter-
venire sugli impianti esisten-
ti che per realizzare quelli
futuri». Gli impianti già rea-
lizzati hanno subìto diverse
modifiche e «attualmente
marciano in misura limitata
rispetto alla loro capacità
produttiva», dicono Carrus
e Migheli. È importante

quindi «decidere come au-
mentarla per verticalizzare
e completare la filiera pro-
duttiva della chimica verde». 

La bozza è dettagliata sul-
le fonti rinnovabili che, però,
è «un’altra cosa rispetto agli
impegni industriali sulla chi-
mica verde». Infine, sull’im-
patto per l’occupazione la
bozza fa riferimento a 120
unità dirette ma «non preci-
sa in quale contesto e in
quali tempi questi posti sa-
ranno disponibili». (m. s.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Lettera-appello della Cgil a Regione ed Eni: rivedere il protocollo d’intesa

«Chiarezza sulla chimica verde»

conomia

    INOLTRE...
• Soggiorni a Marrakech
• Tour delle Città

Imperiali Marocco
• Tour Oasi Dune

e Deserto Marocco
   con voli di linea...

Informazioni e prenotazioni presso la vostra Agenzia di Viaggio.  Visita il sito www.presentviaggi.it

• SOGGIORNI A LISBONA Partenze l’11 ed il 18 Agosto
Volo + Hotel 8 Giorni/7 Notti Quote da E      750

• GRANTOUR DEL PORTOGALLO Partenze l’11 ed il 18 Agosto
Volo + Tour 8 Giorni/7 Notti Quote da E 1.090

• TOUR PORTOGALLO E SANTIAGO DE COMPOSTELA
Partenze l’11 ed il 18 Agosto - Volo + Tour 8 Giorni/7 Notti

Quote da E 1.190
• SOGGIORNI A PRAGA

dal 01 Giugno al 01 Ottobre - Volo + Hotel Quote da  E      420
• MINITOUR PRAGA E BOEMIA

Partenze il 06.13.20.27 Agosto - Volo + Tour 4 Giorni/3 Notti
Quote da  E      650

• GRANTOUR PRAGA E BOEMIA
Partenze il 03.10.17 Agosto - Volo + Tour 8 Giorni/7 Notti

Quote da E 1.120

• SPAGNA E TOUR DEL TRIANGOLO D’ORO
dal 02 Luglio al 03 Settembre - Volo + Tour 8 Giorni/7 Notti

Quote da

E 1.120

• TOUR MADRID E NORD DELLA SPAGNA
dal 01 Luglio al 23 Settembre - Volo + Tour 8 Giorni/7 Notti

Quote da

E   970

• SOGGIORNI A VIENNA
 dal 20 Maggio al 30 Settembre - Volo + Hotel 8 Giorni/7 Notti

Quote da

E   790
• TOUR LE MERAVIGLIE DELLA POLONIA

dal 09 Giugno al 24 Novembre - Volo + Tour 5 Giorni/4 Notti

Quote da

E   690

• GRAN TOUR DELL’ANDALUSIA
dal 01 Luglio al 28 Ottobre - Volo + Tour 8 Giorni/7 Notti

Quote da

E     920

VOLI DIRETTI DA CAGLIARI
Viaggia con noi... Estate 2017
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◗ CAGLIARI

Super  affollata  ma brevissima.  
Troppo,  soprattutto  rispetto  a  
quanto accade non molto lonta-
no. La stagione turistica in Sar-
degna dura al massimo 60 gior-
ni: sono luglio e agosto gli unici 
due mesi in cui gli alberghi fan-
no il sold out. Negli altri va mol-
to peggio fino a far diventare im-
barazzante il  confronto con le  
Baleari,  che  dichiara  4  mesi  e  
mezzo  a  pieno  regime,  o  con  
Malta e la sua eccezionale per-
formance europea: sette mesi su 
12 di pienone. È uno studio det-
tagliato della Cna a dichiarare la 
stagionalità come il vero proble-
ma, l’altro è quello degli affitti in 
nero, di un turismo che conti-
nuerà  a  crescere  quest’anno,  
con una stima intorno ai tre mi-

lioni di arrivi, ma sempre a sin-
ghiozzo. Il titolo dello studio è 
azzeccato, «La Sardegna e i suoi 
competitor», ed è stato presenta-
to il giorno in cui la Confedera-
zione ha confermato Pierpaolo 
Piras e Francesco Porcu presi-
dente e segretario fino al 2022.

A  passo  ridotto.  L’offerta  dei  
212mila posti letto ufficiali – se-
condo la Cna – sarebbe più che 
sufficiente  per  far  fronte  alla  
concorrenza,  ma  purtroppo  è  
vittima di una potenzialità ine-
spressa. Tanto che la Sardegna 
riesce a conquistare ancora e ap-

pena il 5 per cento del mercato 
internazionale  nel  bacino  del  
Mediterraneo. «I nostri 2,6 milio-
ni  di  turisti  registrati  nel  2016 
non sono nulla – è il commento 
– rispetto ai 10 milioni che arri-
vano ogni anno nelle Baleari o 
nella Croazia Adriatica, e sono 
comunque numeri modesti an-
che se paragonati agli oltre 4,5 
milioni della Sicilia o ai quasi 4 
milioni dell’Algarve in Portogal-
lo». Perché la differenza è costi 
netta? La risposta dello studio è 
chiara e preoccupante: «Nono-
stante  il  forte  incremento  che  
c’è stato in questi anni, la Sarde-
gna è prigioniera della sua stori-

ca stagionalità». Le soluzioni ci 
sono,  mentre  altre  annunciate  
non  vanno  neanche  prese  in  
considerazione.  Le  prime  co-
minciano con una strategia ca-
pillare per il lancio internaziona-
le ed effettivo del prodotto Sar-
degna, inteso se possibile come 
marchio  unico,  e  proseguono  
con l’indispensabile diversifica-
zione dell’offerta.  È necessaria  
una nuova e più moderna offer-
ta che deve puntare «soprattutto 
sulla valorizzazione del patrimo-
nio storico, naturale e culturale, 
questo sì unico e diverso dal soli-
to mare-sole-spiagge». In più è 
evidente che intorno al turismo 

dev’essere costruito e consolida-
to un sistema efficiente in cui i 
trasporti, sicuri e mai troppo ca-
ri, devono essere il punto di par-
tenza, mentre intorno all’econo-
mia tradizionale va fatta cresce-
re la qualità dell’offerta. C’è un 
passaggio  molto  interessante  
della Cna, ed è questo e rientra 
fra  le  soluzioni  che  sarebbero  
sbagliate. «Non serve aumenta-
re i metri cubi nei 300 metri dal 
mare – il riferimento è ai premi 
proposti dalla bozza di Legge ur-
banistica della Regione – perché 
il numero dei posti letto ufficiali 
è adeguato se paragonato a quel-
lo della concorrenza. Serve inve-
ce  affrontare  con  decisione  il  
problema della stagionalizzazio-
ne e allungarla oltre i  soliti  60 
giorni». Secondo la Cna il risulta-
to sarebbe immediato: il valore 
aggiunto del turismo aumente-
rebbe del 40 per cento e in valori 
assoluti toccherebbe i tre miliar-
di, il doppio di quello attuale .
Troppo sommerso. È l’altro gran-
de problema. I posti letto non uf-
ficiali – secondo la Cna – sono 
313  mila,  una  volta  e  mezzo  
quelli delle strutture regolari. È 
un mercato, quello degli affitti in 
nero, che da solo vale 9,5 milioni 
di presenze. Non deve spaventa-
re, bisogna saperci convivere – 
scrive la Cna – ma «dev’essere 
monitorato, controllato e regola-
rizzato , anche in termini di recu-
pero fiscale,  perché oltre a di-
storcere la concorrenza, sottrae 
risorse da investire nelle strate-
gie di promozione del marchio 
Sardegna». 

la visita della commissione

Amianto, è allarme nell’isola
aree industriali ai raggi X

◗ CAGLIARI

Le zone economiche speciali a 
burocrazia zero, previste dal se-
condo decreto del governo per il 
rilancio del Mezzogiorno, sono 
un'occasione di sviluppo che la 
Sardegna non può perdere. So-
prattutto  non  possono  farsela  
sfuggire i porti all’interno della 
mappa dei punti franchi: Caglia-
ri, già perimetrato, Olbia, Porto 
Torres, Arbatax, Oristano e Por-
tovesme. Il motivo è presto det-
to:  le  aziende  all’interno  delle  
aree speciali  potranno contare 
su un credito d'imposta fino al 
50 per cento dell’investimento, 

con un tetto massimo di 50 mi-
lioni, e anche di molti altri bene-
fici. A ottobre, quando il decreto 
sarà convertito in legge, il gover-
no pubblicherà i bandi per le Zo-
ne speciali e dovranno essere le 
Regioni del Sud, Sardegna com-
presa, a presentare le richieste 
con tanto di piano strategico per 
ogni area. La prima scadenza è 
fra pochi mesi e «bisognerà farsi 
trovare pronti e avere le idee ben 
chiare per non farsi sfuggire l’oc-
casione». È quanto emerso dal 
convegno «Punti  franchi,  zone 
economiche speciali  e  fiscalità  
di vantaggio nelle politiche euro-
pee», firmato da SardegnaEuro-

pa, l’associazione di Renato So-
ru,  eurodeputato  Pd.  Che  ha  
spiegato: «È partito un treno e, 
se possibile, bisognerebbe affer-
rarlo. Occorre parlare delle Zone 
speciali con urgenza, perché la 
politica vuol dire discutere del 
merito delle questioni, non solo 
star dietro a nomine o alle cor-
renti».  Secondo Soru  la  novità  
delle Zse deve essere portata in 
Consiglio: «Siamo di fronte alla 
possibilità di rendere operativa 
una grande infrastruttura imma-
teriale che vale più di una ban-
china o qualche treno in più. Per 
forza la Regione deve presentare 
la domanda. Il no farlo sarebbe 

un errore clamoroso». Nei giorni 
scorsi, a Villa Devoto, c’è stato 
un primo vertice fra la giunta e 
sindaci, ma bisogna accelerare i 
tempi anche sul dibattito che le 
Zone  speciali  siano  meglio  o  
peggio dei punti franchi. Per il 
deputato Pd Francesco Sanna,  
«non dobbiamo infilarci nel con-
fronto, spesso aspro, fra favore-
voli e contrari a questo o quel 
vantaggio.  Possiamo riuscire  a  
integrarli  fra  loro,  sfruttare  il  
massimo di  uno  o  dell’altro  e  
semmai aggiungere ancora po’ 
di  riduzione  fiscale  regionale  
per rendere la Sardegna ancora 
più attrattiva la Sardegna per le 
imprese soprattutto se sostenu-
te da investitori stranieri». Nelle 
conclusioni Soru è stato chiaro: 
«Se la Regione non dovesse pre-
sentare le  domande,  la  Sarde-
gna avrà perso una grande occa-
sione e la colpa sarebbe di tutti».

◗ SASSARI

In Sardegna sono ben 536mila 
tonnellate di amianto da bonifi-
care. Una cifra che non tiene 
conto degli edifici privati a uso 
residenziale. È stata Donatella 
Spano, assessore all’Ambiente, 
a comunicarlo alla Commissio-
ne infortuni sul lavoro, durante 
la sua due giorni in Sardegna. 
«Negli ultimi anni – ha sottoli-
neato l’assessore Spano – la Re-
gione ha messo in campo per la 
bonifica dell’amianto ingenti ri-
sorse, cui si aggiungono i fondi 
del Patto per la Sardegna di un 
anno fa. Per quanto riguarda i 
Sin, siti di interesse nazionale, 
nelle  matrici  ambientali  non  
emerge  una  significativa  pre-
senza di amianto, anche se bi-
sogna considerare che la rileva-
zione ambientale è arrivata in 
troppi casi tardi, a produzione 
cessata o a impresa chiusa». Co-
me  coordinatrice  nazionale  
della  Commissione  ambiente  
della Conferenza delle Regioni, 
la Spano ha richiamato la  ri-
chiesta che l’attenzione non si 
concentri solo sulle aree dei Sin 

ma si  estenda alle aree indu-
striali contaminate che si trova-
no fuori dai siti. «È necessario 
disporre di una fotografia che 
includa anche i  territori extra 
Sin, per dare finalmente rispo-
ste sia in termini di salute delle 
popolazioni  che  di  sviluppo  
economico  delle  aree  attual-
mente contaminate dall’amian-
to. La richiesta è stata ampia-
mente condivisa dal Tavolo e il 
suo Nucleo tecnico operativo 
ha  presentato  uno  specifico  
piano biennale di attività». L’as-
sessore ha poi espresso apprez-
zamento per il disegno di legge 
per il riordino della normativa 
nazionale in materia di amian-
to in un testo unico. «Oggi ci so-
no 248 leggi nazionali e 400 nor-

me regionali che si occupano 
dell’amianto ed  è  fortemente  
sentita l’esigenza di coordinare 
in un testo unico la normativa».

La commissione guidata dal-
la senatrice Camilla Fabbri, e di 
cui fa parte anche il sassarese 
Silvio Lai, ha sentito in audizio-

ne a Sassari anche l’assessore 
alla Sanità, Luigi Arru, che ha ri-
sposto in particolare sull’assi-
stenza agli ex esposti all’amian-
to. «Dal 2006 l’assessorato ha 
attivato il censimento-mappa-
tura dei siti del territorio inte-
ressati dalla presenza di amian-
to».  Soffermandosi  sulla zona 
industriale di Ottana, Arru ha 
spiegato che sono stati presen-
tati dal 1996 ad oggi 18 piani di 
lavoro  per  bonifica  amianto.  
Inoltre, a Sardegna garantisce 
la sorveglianza sanitaria agli ex 
esposti con proprie risorse. Fi-
nora sono stati valutati 2060 la-
voratori, iscritti nel registro re-
gionale: 447 di questi sono di-
pendenti  della  Montefibre  e  
dell’Enichem di Ottana. La visi-
ta della Commissione è stata sa-
lutata  positivamente  dalla  
Aiea,  l’associazione  italiana  
esposti all’amianto. «Finalmen-
te un nuovo capitolo si apre sul-
la tragedia dei morti e malati di 
amianto a Ottana e nelle fabbri-
che chimiche e petrolchimiche 
sarde». (al.pi.)

Soru punta sulle “zone speciali”
L’eurodeputato Pd invita la giunta a cogliere l’opportunità del Decreto per il Sud

Estate troppo corta
pienone negli hotel
solo a luglio e agosto
La Cna fa il confronto tra la Sardegna e altre realtà balneari
Alle Baleari tutto esaurito per 4 mesi e mezzo, a Malta per 7

Tecnici al lavoro in un’operazione di bonifica dell’amianto

L’eurodeputato Renato Soru

◗ CAGLIARI

Se anche secondo il bando nu-
mero due per la continuità ter-
ritoriale aerea da Cagliari  per 
Roma e Milano dovesse andare 
deserto, al primo nessuno s’è 
presentato, la Regione ha detto 
che la soluzione potrebbe esse-
re un’assegnazione d’urgenza 
e a trattativa privata. Ma non è 
così per i Riformatori, che con 
il  consigliere  regionale  Luigi  
Crisponi dicono ben altro. «È 
vero che quell’ipotesi è previ-
sta  dall’Unione  Europea  –  è  
scritto in un comunicato – ma 
solo nei casi i cui la compagnia 
aera sotto contratto sia inadem-
piente all’improvviso per moti-
vi tecnici o economici. Quindi 
la premessa è che deve esserci 
un contratto esistente poi non 
rispettato, mentre nel caso di 
Cagliari non c’è ancora e chissà 
se ci sarà dopo il secondo ban-
do». Anche quest’interpretazio-
ne è un problema in più con cui 
dovrà confrontarsi il neo asses-
sore  Carlo  Careddu,  che  da  
martedì dovrebbe prendere il  
posto ai trasporti di Massimo 
Deiana,  nominato  presidente  
dell’Autorità portuale regiona-
le. La polemica sulla Ct1 zoppa, 
visto che le offerte sono state 
presentate  solo  per  Olbia  da  
Meridiana  e  Alghero  da  Blue  
Air, non si sono ancora placate. 
In un comunicato l’eurodepu-
tato Salvatore Cicu di Forza Ita-
lia punta il dito contro la Regio-
ne: «Con i suoi bandi complica-
ti e l’inadeguatezza dimostrata, 
invece di attirare le imprese rie-
sce a farle scappare dalla Sarde-
gna». Intanto Ryanair avrebbe 
chiesto a Bruxelles un supple-
mento d’indagine sulla nuova 
Ct1 sarda. 

trasporti

Ct1 zoppa,
i Riformatori:
niente trucchi 

l’industria delle vacanze

A destra

una spiaggia

affollata

di turisti

A sinistra

viaggiatori

in partenza

in aeroporto
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Luci e ombre sul turismo in Sardegna. Giro d'affari 
miliardario nel regno del sommerso - LE TABELLE 

 

Anni record per il turismo nell'Isola: 2017 in netta crescita, previsti tre 
milioni di arrivi. Nessuna regione in Italia tiene il passo sulla stagionalità. 
Gli alloggi non ufficiali doppiano le strutture regolari. 

 
 
 

CAGLIARI - Ancora anni record per il turismo sardo, 2017 in crescita, si stimano poco meno 
di 3 milioni di arrivi – 2,9 milioni i turisti stranieri attesi nel biennio 2017/2018- 1,5 miliardi il 
valore aggiunto. Le imprese turistiche sono l’11 per cento sul totale e garantiscono 
occupazione per il sette per centro dei sardi. L’Isola è prima in Italia per la stagionalità: le 
strutture ricettive lavorano a pieno regime per 60 giorni l’anno, contro i 138 delle Baleari e i 
210 di Malta. Ma la medaglia d'oro c'è anche per il sommerso: 100mila le case vacanza, 
che offrono 313mila posti letto, un'offerta 1,5 volte superiore a quella delle strutture ufficiali. 
9,5 milioni le presenze negli alloggi non ufficiali stimate nel 2015.L’offerta ricettiva ufficiale 
risulta adeguata in termini quantitativi, rispetto ai competitor nazionali ed internazionali, al 
livello di Creta o Algave, che però registrano il doppio di presenze annue della Sardegna.  



Se il sistema Sardegna operasse in termini di performance come le migliori regioni italiane, 
senza modificare l’offerta ricettiva attuale, potrebbe incrementare flussi turistici e valore 
aggiunto del 40%. Questi i dati squadernati dalla Cna. Il 2017 e il 2018 saranno ancora anni 
da record per il turismo in Sardegna. Alla fine dell’anno dovrebbero arrivare nell'Isola poco 
meno di 3 milioni di turisti (circa il 37% in più rispetto al 2013), oltre la metà stranieri. Nel 
biennio 2017/2018 sono attesi 2,9 milioni di stranieri. A questi deve essere aggiunto chi 
anche quest’anno è pronto ad essere ospitato in una delle oltre 100mila case vacanze 
esistenti nell’Isola, per arrivare ad un totale di 6 milioni di arrivi e circa 24 milioni di presenze. 

 

L’industria del turismo – una delle poche realtà in grado di sostenere davvero l’economia 
sarda e creare occupazione in questo prolungato periodo di estenuante congiuntura 
negativa – è stata al centro dell’assemblea regionale della Cna Sardegna che si è tenuta a 
Cagliari con la partecipazione di circa 160 delegati provenienti da tutta la Regione, 
espressione delle sette associazioni provinciali e delle unioni di mestiere della 
confederazione artigiana. Prima del congresso è stata presentata una dettagliata ricerca dal 



titolo “Economia e Turismo: modelli a confronto. La Sardegna e i suoi competitor” con cui la 
Cna ha inteso offrire un contributo di riflessione sul turismo nella nostra regione, guardando 
agli scenari di sviluppo, alle aree strategiche, alle potenzialità e criticità del settore, 
descrivendone lo stato attuale e comparandolo con altre realtà nazionali e internazionali 
(Baleari, Corsica, Creta, Cipro, Algarve, Croazia, Malta) che competono con noi per 
intercettare la domanda turistica nel sud Europa. Il sistema Sardegna esprime ancora 
numeri modesti: intercetta il 5% del turismo internazionale Le proiezioni internazionali 
indicano un trend in forte espansione dell’industria turistica per la crescita continua della 
domanda internazionale (nel prossimo decennio il fatturato del turismo internazionale nei 
paesi del Sud Europa come Italia, Grecia, Spagna e Portogallo crescerà del 37% ad un 
tasso medio del 3% annuo). Limitando l’analisi alle regioni europee competitor naturali della 
Sardegna per la domanda turistica internazionale del Mediterraneo (Creta, Algarve, Puglia, 
Corsica, Croazia, Malta, Sicilia, Baleari, Calabria e Cipro), il trend espansivo è evidente: il 
numero di arrivi internazionali è passato dai circa 20 milioni del 2000 ai quasi 35 milioni del 
2015, ovvero 13,8 milioni di arrivi in più (+66%). 

L'ANALISI CNA: "SERVE NUOVO MODELLO DI SVILUPPO TURISTICO" - "La sfida dei 
prossimi anni si chiama stagionalità e diversificazione dell’offerta. Dobbiamo affrancarci da 
un’immagine e da un modello quasi esclusivamente incentrato sul sole, sul mare e sullo 
sfruttamento delle risorse costiere", dichiarano Pierpaolo Piras e Francesco Porcu. "Occorre 
immaginare e poi costruire un modello di sviluppo turistico durevole, di qualità, diffuso e 
integrato, che sappia promuovere il benessere economico e sociale dei nostri territori, anche 
e soprattutto quelli dell’interno. Per ottenere questi risultati come dimostrano anche i dati 
che presentiamo oggi - continuano Piras e Porcu - occorre efficientare il sistema. La priorità 
non è realizzare nuove o più grandi strutture ricettive, men che mai nelle aree ambientali 
protette o addirittura da ubicare sul mare, nella linea di battigia. Ma costruire strategie serie 
di destagionalizzazione, internazionalizzazione, innovazione tecnologica, diversificazione 
dell’offerta, valorizzazione del patrimonio naturalistico e storico culturale, intervenendo sul 
paesaggio urbano con politiche di riqualificazione e riuso del costruito. Per queste ragioni" 
- continuano i vertici CNA - consideriamo sbagliata, non utile, perché non in grado di 
procurare alcun vantaggio collettivo, men che mai contribuire a ridurre il fenomeno della 
stagionalità come viene affermato, l’idea contenuta nella proposta di legge urbanistica di 
consentire perfino entro i 300 metri dalla linea di battigia e nelle aree di salvaguardia previste 
dal Ppr, incrementi volumetrici dell’ordine del 25%, anche con corpi fabbrica da realizzarsi 
separati". 

 



 
Turismo, allarme Cna: “Boom 
sommerso, 9 mln in alloggi non 
ufficiali” 
 15 luglio 2017    

 

In Sardegna il turismo residenziale delle seconde case rappresenta un’offerta quasi doppia rispetto a 
quella delle strutture ricettive ufficiali. Oltre centomila alloggi sono utilizzati come casa vacanze, con 
una disponibilità di 313mila posti letto, un’offerta circa 1,5 volte superiore a quella delle strutture 
ufficiali (212mila posti letto), che nel 2015 ha portato oltre 9 milioni di presenze in alloggi 
‘sommersi’. 
“Il dato è abnorme”, ha sottolineato il segretario di Cna Sardegna, Francesco Porcu, che, in occasione 
dell’assemblea elettiva dell’organizzazione, ha presentato la ricerca “Economia e Turismo: modelli a 
confronto. La Sardegna e i suoi competitor”. Un fenomeno, quello del sommerso, “con cui 
necessariamente si dovrà convivere – ha chiarito – ma che deve essere monitorato, controllato e 
regolarizzato, anche in termini di recupero fiscale, perché oltre a distorcere la concorrenza, sottrae 
risorse da investire nella qualificazione del territorio e sull’immagine delle destinazioni”. 
Il modello Sardegna, insomma, ha un grande potenziale inespresso. Lo studio di Cna dimostra che se 
l’Isola operasse in termini di performance come le migliori regioni italiane, anche senza modificare 
l’offerta ricettiva attuale, sarebbe possibile aumentare i flussi turistici del 40% in chiave di ricavi e di 
sistema. Questo significherebbe raggiungere 4 milioni di arrivi, a fronte dei 2,6mln attuali, e 17 milioni 
di presenze contro i 12mln attuali, con un potenziale teorico doppio in termini di valore aggiunto, 3 
miliardi. Il principale problema del modello turistico sardo resta la fortissima stagionalità e un’offerta 
poco diversificata. Le strutture ricettive ufficiali lavorano a pieno regime appena 60 giorni all’anno, 
contro i 138 delle Baleari o i 210 di Malta. “La sfida dei prossimi anni si chiama destagionalità e 
diversificazione dell’offerta – ha spiegato Porcu – Dobbiamo affrancarci da un’immagine e da un 
modello quasi esclusivamente incentrato sul sole, sul mare e sullo sfruttamento delle risorse costiere”. 
 

http://www.sardiniapost.it/cronaca/turismo-allarme-cna-boom-sommerso-9-mln-alloggi-non-ufficiali/


 
Cna, il 2017 anno record per il turismo sardo: "Ma si 
lavora solo 60 giorni l'anno" 
Sabato 15 Luglio alle 13:35 

 

 
Un momento dell'assemblea della Cna 
Un anno da record per un'industria da 1,5 miliardi di euro. Il turismo in Sardegna farà 

segnare quasi 3 milioni di presenze, ma sul comparto pesano la breve stagionalità delle 

strutture ricettive e la concorrenza delle seconde case. 

La Cna a margine dell'assemblea elettiva regionale ha presentato il "Rapporto Economia e 

Turismo" stilato in collaborazione con il Cerved. Un dettagliato bilancio di un settore che 

nei prossimi due anni vivrà mesi di espansione, ai quali però imprese e istituzioni 

dovranno rispondere con un cambio di rotta. 

"Per superare la stagionalità servono strategie serie di internazionalizzazione, innovazione, 

diversificazione dell'offerta e valorizzazione del patrimonio naturalistico e storico-culturale 

- hanno detto Francesco Porcu e Pierpaolo Piras, rispettivamente Segretario e presidente 

della Cna Sardegna - a partire da una legge urbanistica da correggere: no a incrementi 

volumetrici nei 300 metri dalla linea di battigia e nelle aree sottoposte a tutela. Gli 

standard fissati dal P.P.R. vanno rispettati e non debbono essere derogati". 

No al cemento, quindi, e via libera a un turismo sostenibile e affrancato dall'immagine 

balneare dell'Isola, che possa lavorare a pieno regime oltre i 60 giorni registrati nel 2017. 

Poca roba rispetto ai 138 delle Baleari e i 210 di Malta. 



Non trascurabile infine il fenomeno del sommerso: 100mila le case vacanza contate dalla 

Confederazione artigiana, che offrono 313 mila posti letto, 1,5 volte superiori a quelli delle 

strutture ufficiali. 

"L'offerta ricettiva ufficiale risulta adeguata in termini quantitativi, rispetto ai competitor 

nazionali e internazionali, al livello di Creta o Algave, che però registrano il doppio di 

presenze annue della Sardegna. Se il sistema Sardegna operasse in termini di performance 

come le migliori regioni italiane, senza modificare l'offerta ricettiva attuale, potrebbe 

incrementare flussi turistici e valore aggiunto del 40%". 

 



 
Turismo in Sardegna, boom seconde 
case: quante sono in nero? 
Il 2017 e il 2018 saranno ancora anni da record per il turismo in Sardegna, le 
seconde case hanno un numero di posti letto nettamente superiore agli alberghi. Ma 
sono tutte regolari? L'analisi della Cna 
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Il 2017 e il 2018 saranno ancora anni da record per il turismo in Sardegna. Alla fine dell’anno 
dovrebbero arrivare nell’isola poco meno di 3 milioni di turisti (circa il 37% in più rispetto al 2013), oltre 
la metà stranieri. Nel biennio 2017/2018 sono attesi 2,9 milioni di stranieri. A questi deve essere 
aggiunto chi anche quest’anno sarà ospitato in una delle oltre 100 mila case vacanze esistenti 
nell’isola, per arrivare ad un totale di 6 milioni di arrivi e circa 24 milioni di presenze.  

L’industria del turismo – una delle poche realtà in grado di sostenere davvero l’economia sarda e 
creare occupazione in questo prolungato periodo di estenuante congiuntura negativa – è stata al centro 
dell’Assemblea regionale della CNA Sardegna che si è tenuta a Cagliari con la partecipazione di 

http://www.castedduonline.it/profilo/redazione-casteddu-online.html


circa 160 delegati provenienti da tutta l’isola, espressione delle sette associazioni provinciali e delle 
unioni di mestiere della confederazione artigiana.  

 Prima del congresso è stata presentata una dettagliata ricerca dal titolo “Economia e Turismo: 
modelli a confronto. La Sardegna e i suoi competitor” con cui la CNA ha inteso offrire un contributo 
di riflessione sul turismo nella nostra regione, guardando agli scenari di sviluppo, alle aree strategiche, 
alle potenzialità e criticità del settore, descrivendone lo stato attuale e comparandolo con altre realtà 
nazionali e internazionali (Baleari, Corsica, Creta, Cipro, Algarve, Croazia, Malta) che competono con 
noi per intercettare la domanda turistica nel sud Europa. 

 Il sistema Sardegna esprime ancora numeri modesti: intercetta il 5% del turismo internazionale 

Le proiezioni internazionali indicano un trend in forte espansione dell’industria turistica per la crescita 
continua della domanda internazionale (nel prossimo decennio il fatturato del turismo internazionale nei 
paesi del Sud Europa come Italia, Grecia, Spagna e Portogallo crescerà del 37% ad un tasso medio del 
3% annuo).  

Limitando l’analisi alle regioni europee competitor naturali della Sardegna per la domanda turistica 
internazionale del Mediterraneo (Creta, Algarve, Puglia, Corsica, Croazia, Malta, Sicilia, Baleari, 
Calabria e Cipro), il trend espansivo è evidente: il numero di arrivi internazionali è passato dai circa 
20 milioni del 2000 ai quasi 35 milioni del 2015, ovvero 13,8 milioni di arrivi in più (+66%).  

Uno dei dati più rilevanti della ricerca della CNA è la dettagliata analisi sul forse poco discusso tema 
del turismo residenziale nelle seconde case che in questo momento – seppur in maniera poco 
tracciabile e spesso sommersa - rappresenta in Sardegna un’offerta turistica quasi doppia rispetto a 
quella delle strutture ricettive ufficiali.  

 Si tratta – evidenzia l’indagine - di un dato abnorme, stimabile in oltre centomila alloggi utilizzati 
come casa vacanze, con una disponibilità di 313 mila posti letto, un’offerta circa 1,5 volte 
superiore a quella delle strutture ufficiali, che nel 2015 ha portato oltre 9 milioni di presenze in 
alloggi non ufficiali. 

Si può affermare che il turismo residenziale in Sardegna quasi eguagli in termini di presenze, i numeri 
fatti registrare dal turismo “ufficiale”.  

 “Un fenomeno - hanno dichiarato Pierpaolo Piras e Francesco Porcu, rispettivamente presidente e 
segretario regionale CNA,nel presentare la ricerca - con cuinecessariamente si dovrà convivere, ma 
che deve essere monitorato, controllato e regolarizzato, anche in termini di recupero fiscale, perché 
oltre a distorcere la concorrenza, sottrae importanti risorse da investire nella qualificazione del territorio 
e sull’immagine delle destinazioni”. 

 



 
Turismo: Cna, boom del sommerso 
Porcu, potenzialità inespresse. Sfida è destagionalizzazione 
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 Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa 
In Sardegna il turismo residenziale delle seconde case rappresenta un'offerta quasi doppia rispetto a 
quella delle strutture ricettive ufficiali. Oltre centomila alloggi sono utilizzati come casa vacanze, con 
una disponibilità di 313mila posti letto, un'offerta circa 1,5 volte superiore a quella delle strutture 
ufficiali (212mila posti letto), che nel 2015 ha portato oltre 9 milioni di presenze in alloggi 'sommersi'. 
"Il dato è abnorme", ha sottolineato il segretario di Cna Sardegna, Francesco Porcu, che, in occasione 
dell'assemblea elettiva dell'organizzazione, ha presentato la ricerca "Economia e Turismo: modelli a 
confronto. La Sardegna e i suoi competitor". 

Un fenomeno, quello del sommerso, "con cui necessariamente si dovrà convivere - ha chiarito - ma che 
deve essere monitorato, controllato e regolarizzato, anche in termini di recupero fiscale, perché oltre a 
distorcere la concorrenza, sottrae risorse da investire nella qualificazione del territorio e sull'immagine 
delle destinazioni". Il modello Sardegna, insomma, ha un grande potenziale inespresso. Lo studio di Cna 
dimostra che se l'Isola operasse in termini di performance come le migliori regioni italiane, anche senza 
modificare l'offerta ricettiva attuale, sarebbe possibile aumentare i flussi turistici del 40% in chiave di 
ricavi e di sistema. 

Questo significherebbe raggiungere 4 milioni di arrivi, a fronte dei 2,6mln attuali, e 17 milioni di 
presenze contro i 12mln attuali, con un potenziale teorico doppio in termini di valore aggiunto, 3 
miliardi. Il principale problema del modello turistico sardo resta la fortissima stagionalità e un'offerta 
poco diversificata. Le strutture ricettive ufficiali lavorano a pieno regime appena 60 giorni all'anno, 
contro i 138 delle Baleari o i 210 di Malta. "La sfida dei prossimi anni si chiama destagionalità e 
diversificazione dell'offerta - ha spiegato Porcu - Dobbiamo affrancarci da un'immagine e da un modello 
quasi esclusivamente incentrato sul sole, sul mare e sullo sfruttamento delle risorse costiere".  
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